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repentaglio 
Th pas senza essere preparati alla guerra 
© clie per; puco non gi atti 


lità/di una potenza formifabil 



























civ relivo fi vitabilmente i Gin 
La nostra soddi o cre tn ERRO 
Crodevamo quasi inutile l'esponre nue E perohé coloro che sin al ti 
vanionto tel primcipio di qust'annio i mo|itettn Stats seppoo tardare, dall'ini- 
atri inteidimonti/ è lo nostro. npinioni\prulenza porshà in mozzo a tanti 
porsi! quanti ci convscono muny porfe-py\ersari sepporu poro attenersi lu scopo 
tamento quanta sia la mvstra indipon-[omun a tutti i liberali inuirini, lacco 
denza, la nostra' costanza, il nostro a-|rituziono del regno d'Iuilia, perché wp. 





more della buona amministrazione, della 
libertà e della giustizia è per nitrì è 


inutile il parlare giacchè è il mal sorà 
chi non wnole udite. 
giornale di Morino essai divulgato riporti 
6 sottoliueb nia nostra frase. e nm 
teva quindi alludere ‘nd altri che a noi, 
denolié non ci nominasse, 
vecoliia locuzione franesso ci 
senz'altro sodlisfalti e attribui gratù 
mente all'opposi 
ottenuto in-Tta 
Gictiarara qualo sig la nostra soddisfa 
ziono 6 
nostro pro; 











ran, 





piano vedete, 
clie la nostra fede polition è la con 








Governo, 
bere nazioni dell'Europa, possa soddi 


sfare pienamente ai nostri bisogni. Non 


abbiamo. connivenze coi radicati, 





francamente i nostri. N 





bertà è la nostra bandier: 





Consegnenti alle nostre idee di libertà 
ordinata, noi peraistiamo a credere che 
avrebbero mandato tutto a rotoli, quali 


cho fossero le loro intenzioni, eni anzi 


amiamo credere sincere, coloro che, mentre 
avevamo a compiere l'edificio della nestra| 
nazione, suscitavano pericolose questioni 
aulla forma di governo, coloro che anzichè 
x correggere 4 rettori quando 
commettevano sbagli non si mostravano 
animati che da un senso di sistematica 





adoperar 


opposizione, coloro ché colle continue 
loro diatribe ed insinuazioni falsavano 
negli spiriti ;l concetto stesso del Go- 
verno, coloro che non dubitavano. di al- 


zare una bandiera propria a lato di quella 


dello Stato'e assoldavano milizie per conto 


(62) (V. Num, 560) 
APPENDICE 
UN MATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


Racconto del secolo xv 
e 


XXXVII (Seguito). 

La chiesa era tutta parata a festa; 
fiori ed arazzi da ogni parte; innanzi al- 
l'altar: principale due inginocchiatoi co- 
perti di cuscini di velluto rosso con fran- 
gie d'oro, tutto il tempio pieno della più 
elegante folla d'uomini e donne. Snona- 
vano allegramente le campane, montava, 
gradevole a sentirsi, sino alle volta delle 
navate l'odor dell’inconso. 

Ad Emilin pareva sempre. più ‘di so- 
gnare, Non osava lovar lo sguardo e 
volgerlo intorno, ma tutto quello chel 
pur vedava colle pupille basse, le tor- 
ava come una visione fantastica, più 





Na gineché un 
po: 


0 nsando una 
chiamò 
a 
fone il bene che si è 
non sarà forse male 


spiegare nuovamente qualo sia il 


i ditigue, senza arzizogolare sopra 
un Jonteno avvenire, nel quale non sap- 
dichiariamo tondamente 

= 
zionale, Crediamo che questa forma di 
ottata, dalle. più colte e li- 


come 
altri che, pur dicondosi costitazionali, 
fono continue apologie dei nemici della 
monarelia rappresentativa, Stimiamo tutti 
i convmeinenti sinceri, ma propugnianio 
n siamo tanto 
dialettivi da accogliere nelle nostre co- 
Jonne gli scritti dei reputiblicani, che pos- 
Siamo stimare: personalmente, ma crediamo 
che tengano una falsa strada, nè per lo 
stesso motivo ci facciamo organi dei co- 
ministi 0 socialisti; poîchè anehe in ciù 
cho riguarda l'economia politica, la 1i- 


Pro conservare la nentralità nella lutta, 
favi riconoscere da tutti gli. altri Stat 
‘o Rrolié al terpo!stessu fecsro Îu modo] 
chela nostra nazione non fosse, lucerata 
da Netiti politici, gine hè i dissenzienti 
dai atri ordini costitazionali 

















a sono pi- 
[chi € impotenti ;, perol infino noi 
godisi quanto qualsivoglia. alten na 








diisfati della condotta politica tentite 
dai nosti. regeitori. 

IIa sè ‘alla politica noi pussiamo all 
qmministezione noi «iamo Jnvere tutt'al- 
tro elio so0tis/atti e non è questa un'ue- 
serzione meamente gratuita. percliò le 
nostre; censite, per! ciò che riguarda .la 
‘awministraziiae, farono vive e frequenti 
€ chiunque cia seguito nella nostra via| 
se n'è potuto li leggeri convincere; Ab: 
biamo deplorat. sopratutto il sistema tri 
Dutizo, che vea e dissangua In na 
tto, seliza avor.jur prodotto in'tuuti auni 
il pareggio nei Ulanci omostratocelo al 
meno come prossmo, a conseguire. Al: 
biamo deplorato la soverchia ingerenzi 
dello Stato a dannc della libertà indivi- 
duali e locali e dela. pronta ;spedizione 
degli affari. Abbjame oppugnato gagliar: 
‘lamente tanti sprechidi denaro, che con- 
timano tuttavia, Non abbiamo mai o- 
messo Te usurpazioni cimmesse dal potere! 
esecutivo, il quale suveste violò. persino 
le leggi e gli stessi diriti. doi cittadini 
sanciti dallo Statuto. Cit che, abbiamo 
‘seritto; è pubblico, ‘e quildi coloro che 
‘ci dichiarano pienamente siddisfatti mo- 
‘strano di non averci letto 6 di avare di- 
'Menticato ciò: olie abbiamo mbitto. 

Ta nostra opposizione fu prtanto am- 
ministrativa e non politica. Mv anche fa- 
cendo opposizione abbiamo cretuto e cre- 
diamo sempre bene non. muovire. delle 
questioni personali, usare modi tmperati 
‘è cercare per quanto è possibile Ia con- 
‘ciliazione. Se l’addurze dei fatti psitivi, 
‘delle ragioni chiare e convincenti è cosa 
utilissima © può rimettere sulla buona 
‘strada chi se ne dilunga e, se non \vuole 
‘dilungarsene, illuminare i rappresentanti 
‘della nazione perché pongano la loro fi- 
‘ducia în chi sappia rendersene più meri- 
tavole, le frasi vuote, le. declamazioni 
îrose, le censure generiche non fanno, a 
nostro credere, che del malo, ingenerano 
































dî ragazza innamorata , ma non più 
reale, Inginocchiata innanzi al sacerdote, 
in mezzo a quella pomps; al fianco del: 
l'uomo che amava, essa in candide ve- 
sti, colla virginea corona sulla fronte al 
pronunziare quel «ì solenne, che tutta 
‘doveva legarne l'esistenza!... Quell'amore 
‘ole le era entrato nell'animo a suo mar- 
‘cio dispetto, il quale sempre a lei mede- 
sima eva parso privo d'ogni speranza, 
che ultimamente ancora era stato ferito 
di tal dolore, qual è la certezza d'una 
rivale amata; quell'amore pur tuttavia| 
stava per essere coronato li osta, 
(li quello che n'è la iieta ultima e più 
‘cara e pareva a lei assolutamente con- 
tesa. Oh! c'era egli da credere a tale 
realtà? 

E per gli spettatori medesimi di quella] 
(scena pareva ella cosa. possibile. quella] 
festa, una dello più splendide delle giofe 
domestiche , una delle più caro nella 
‘pace, in mezzo ad una guerra di tanta 
importanza, che pel momento aveva in- 
terrotto le sue più feroci gesta, ma da 
un punto all’altro poteva riprendere più 
fiera, con tatti gli orrori, con tutte le 
'desolazioni che l’accompagnano? 

Ma il fatto era che in quel momento! 























zione lì libertà, noi sianio generalmente |; 








apiocata © precisa di quanto fossero mai|nessuno pur pensava a codesto; che era 


200 (0 ill sospetto senza fi 

















tace e sempre |iisguo a salvare Ì giovani dall'indivazione dei 














Veglianilo:atteatuiadue; poi quanto le no-|pentiferi errori, daisto loro; mexzi_ Gd sio ti 
stre forzo 11 comportano, sulla buona |amprsatere ve Celine pi 
«| nmministrazione, sulta vigidn 0 amc | fanali, piano fra, Lu Pil 





‘osservanza dello leggi, pro) ione le |otteniere il'igraude iutonto, 
morrezioni che ceredin: || roi) ancora che mi at 
mio/chlo_ainno opera perdata 10 logonia-|{itts di nsoinlare tan 
‘chie; le. gare di sinistra o di destra, e 


Studiato,di farlo co suasidi che 
oli il meglio che, possano fare presente-|'atoltà riesca di mpargere, 


DOGO ‘colle pere, secondo 
mente gl'Italiani é/cousolidare 6'comen- |M eta di 

taro l'edificio della loro) nazionalità, mi 
gliwrare o non disttnggere, sostenere, ma 


non servilmente, il Governo, dargli leal. 









tario tn 
ninere madri] pal 

















mente ragione quando l'ha e, quando ha 
torto, rimetterlo sulla buopn vin. 





tile; nà solo per: qui 











presto mettere un confine, 
#-TAdio misericordiosissimo da v 
‘fi benedira; Benedità voi o lov 
i vostri dosideriî 0 lo vostre o 









e famiglie, 
TIC Eritacata civile que si 


dali ISsgAtina gilormiti concimi i 
firoton,tari ‘apostolici, In. Camera apostolica, |e di 
vce; Questi collegi prelatizi erano presieduti 

Usi cardinali Sacconi, prefetto di Seenatura; 
Mirtel, presidente del Consiglio di Stan 
Gap, nrefetto cella Congregazione degli 
studi 


irito Santo, Benedictio Dei, eci 










ATTI UFFICIALI 















parolo sul fatto chi si riferisce la festwità di 
lizei, Essa ricorda come il Redentore dei 
tondo, per: salvare la sua vita, fuggisse dalle 
mani cradeli degli uomini. 
x Nell'antico Testamento, 
ricnreato da um re ebreo pi 

i farne quel più gran male 
tia nio da sua preghiera 

1 fiamme, che ince:crirono il drippello dei 
satelliti spediti a crcarlo. Nel: nuovo 
mento un altro re obroy mando in giro j ani 
saherti per impidranirsi del bambitio Gesù, 
led'egli faggi Îuvece in Egitto per salvare la 
‘sua vita, Elia gi diferde col fuoco, Gesù si 
'nalva colla fuga: ecco un grande mistero. 

4 Ma ji re cravele face spargere il sangue 
iimocente dei bambini @ dimalu_ et infra. Oh 
il largo 
[plorans filios sues. Miere, qualo' dovette. es- 
‘ere la loro disperazione! 

“Se nea cho oggi ancora diante mari 
‘spargono amariesime lacrime ‘e piangono af: 
fanvosamente sopra i-loro figliuoli, espdnti al 
pervertimento degli errori ‘o dell'empietà; in- 

i da coloto che hurino a, maestri. degli 
uomini veramente animati dallo spirito del- 
l'inferno. Aleune. deplorano ‘inconsolabilmente 
la spaventosa soingura di mandare a queste 
‘uole infernali gli amati. loro figli, che ne 
sarabtio contaminati: e guasti, 

u A voi sì appartiene di accorrere a tanto 
bisogno per quaato potate collopora © (cu 
tisi, 

Non 10 se siavi fra voi l'utitora di Rota! 
francese; se vi è, vorrei che con lui 
siro tutti quanti i vescori della Francia. per 
Uirigoro ad essi la mia parola. A duo sente 
'opere hanno essi rivulto il' pensiero e la mano 
n soccorrere gli orfanelli; fatti tali dall'ulti 
una Guorra, id i salrare i giovauotti del toe- 
renta degli inigui errori che. s'insegnana ni 
nemici di Dio. E pur troppo norrasi che i Re- 
non ad alivi @ ti somiglianti, riturnino at 
‘acquistare considerazione. Sarebbe la massjua 
delle sventure se i gioranetti venissero tra- 
viti dalle loro turpi scuole. 





Bella A, 
veleri Allo smaltimento dei generi. di priva- 
tiva, in conformità alla tari in vigore. 











‘amudo (Elia fa 
‘essere preso, © 





il miliarto quattrocelito novantitto, milioni 





i aettunta, ripartitamento fra i diversi 











rabella Bunuessa alla presente legge. 





on cui si dispone; 
Sino @ tutto febbraio 1874 11 
re riscuoterà secondo le. leggi 
tasse 0 lo imposte di ogni genere, e farà cn 
tare nelle cusse dello Stato le somme e@ 


verno de 














presenta legge, 





tutto le pre 





incie del regno, lo ritenute sugli 








‘1970, n. 784. 
$ convinuata al Iliaistro celle finanze la fa 





Horo În cireofazione non potrà. eccelero i tre 
conto milicni di. lie, oltre le anticihazioni de 
mandabili alle Banche ed ai Bauchi, 

3, Legge iu data 30 dicembre (n. 577) 
‘con cui si approva il bilansio_ di prima previ 
ione pel 1879 el Dlialstero delle. finanze. 

4. Legge iu data 30 dicembro (n. 678) 
‘ou cui si appiova lo stato di prima previ: 
ione pel 1679 del Ministero, degli ‘ntfari e 
atri. 





























58) | con ni 
rima previsione del 





‘approvano gli 
1 








© commercia, lavori pubblici , interbo,, guer 
ra, marina, grazia, giustizia’ e culti. 








teggiadri giovani inginocchiati innanzi 
all'altare a giurarsi eterna fode ed a 
more, benedetti da un vecchio sacerdote 
che pronunziava sulle luro aurvo teste le 
parole sacramentali del rito, mentre fa-|lui e vederne il pensiero; Gastone, 
mavano gli incensi, mentre splendevano |di botto insospettito da quel brevi 
‘sull'altare e per tutta la chiesa i ceri 
accesi, mentre profamavano i fori, Ju- 
cischiavano gli ori, ed un allegroraggio 
di sole, penetrando dalle alte ‘invetrate, 
colorandosi del gaio porporino e del oroto |ma affrettata e tremate, 
‘ond’erano dipinti i cristalli, veniva a|ol'essa il necessario moncsillabo. 
percuotere sugli sposi, circondandoli come| ‘In quelpunto medesimo, fra quell'alto si 
d'un'aureola, d'un'atmosfera di luce va-|tonzio che, interrompendosi tutte lo chia 
‘porosa. La guerra e i pericoli della me- 
desima erano oltre che abliati, quando 
ad un tratto parve che l'orribil flagello, 
sempre imminento, volesse. ricordare Ja 
sua tremenda presenza e. cominciare i 
snoi danni. 

Gastone di Ligny era stato {nterrogato 
‘dal ministro secondo le formole usuali se 
‘acconsentisse a torre in moglie Emilia 
'Pomaret; ed il gentiluomo aveva risposto 
colla voce ferma e sonora l'irrevocabile 
sì. A sua volta la fancinlla aveva ndito 
Imttoversi la domanda se snnuîsse ad ac 
‘cettare per marito jl marchese Gastone 
‘di Ligny; ed essa, fosse esitazione o ti- 
midità, aveva indugiato un istante a dare 


Aveva 
all'uomo che era 





inginocchiato 








degli sposi 


di vento venuto ad nrtat nelle volte, ni 


‘di cannone. 


Gastone a quel punto le aver 









Spparse ad occvparo la sua immaginativa |una piacevole vista quella dei dre così 


la risposta; ma un brevissimo. istante, 





x (e dungu, mento la ndo composte | 


OI ‘so la soluzione [del0 rado. Vufera. sembran pel moment. 
avanzaro di un solo puswo la soluzione [della mao Wafera sembra? Del miment 
delle quistioni. che è più ‘importante 19- |vitori di Dia (e della Chica, che sona fer 
solyero; Noî dunque di questo polemiche |faneesi, soecierinio si ni miseri orti, ina 
ARIA più arco atei com (gni fora, comogni Lin 





eineuilo: pericolo. 
nilo. vitro 


i giovani Qui pessimi 
monti di uomini pervertiti. @ perver- 


A questo santo intendimento innalente 
Din ‘lo vostro. preghiore, come lo inmale» îe 
coma por tutto. che 

di‘ riparato i grevispimi mali she oppri- 
siondo, e gi quali agli vorrà, sparla- 


‘supplicato 


n nice 
io vi benedico in nome del Padre, fel Figlinolo 














inessa nlls presente legge, e pror-||! 


La spesa del Regno per l'anno, 1871 è de- 
Aultitamento approvata: nella somma (di iire 


siaquantasertemila trecentottant.tre e cente: 





‘îateri © distintameste per capitoli seconto la 


2. Legge In dnta 60, dicombre (a, 576), 
vigore le 


infra- ON! rroveuti che gli sono dovuti , giusta lo statu 
to, delle povere madri! Adchell ti srima previsione delle entrate aunesso all 


Sono mantenute anche: per l'anno 1879, per 


stipendi, ‘sui maggiori asaguamenti e. sulle 
tà di cui all'ast. 1° della legge 11 agosto 


coltà di emettere buoni idelTescro secondo le 
norme in vigore. La somma dei buoni del To-| 


della stesa data. (ue: 
RESO CEE, f stati |la bella impronta che dà alla difficile parte di 
Sdi Miuiateri 

trazione pubblica, ‘d'agricoltara, industria 


ivolto rapidamente lo. sguardo 
alla 
[Sua destra, come per leggere con quel-|tutte lo cose che la circondavano, tutte 
l'ultima occhiata serutatrice nel cuore di 
già 
imo 
indugio, aveva un'espressione di quasi 
ausiosa aspettazione, di profonio malcon- 
tento, che Emilia ne. fu tocca, e solleci. 
tamente; con voce non sicura né forte, 
pronunziò an- 





chere, s'ern fatto in tutta la chiesa, 0- 
‘gnuno volendo udir suonare sulle labbra 
quella sì semplice e si 
breve parola di tanta importanza, ecco|rideva ai lembi strappati di quella gioia 
‘suonare cupamente nell'aria e ripereuo- 
teral per lo navate, come un forte buffo] 


rumor sordo, un rimbomibo — nn. colpo 
Tutti trasalirono; più di 
tutti gli sposi, Emilia, assorta nel meglio 
di una dolce speranza che l'aspetto di 
fatto na- 
‘cere, piena l'anima d'una dolce vo- 
Iuttà ineffabile, si guardò dintorno come 
[persona che di subito per forza è dessa. 


Quel colpo di cannone era la voce della | 
realtà che veniva a trarla fuori da tutte 





fomine nell'Ordine equestre della Co: 
i remi. LCA 


7- Disposizioni el personale militare 









:l CRONACA CITTADINA 


7 Società ginnastica. — Dimenia 
91 dicembre 1871, uel locale della 3 cietà gi 
tiastica avveniva l'estrazione. delle pltime 
\gloni ilel prestito ii 20,000 lies fatto da qi 
'Snciotà nel 1631 
Una Società cha lin per maîco istivito l'ed 
'onzione della ‘gioveutà , senza altre iuiro di 
Guadagno, © che, giovine di non ancora: dicci 
balae ‘um ‘debito Mi 20,000) lire, iù ua 
sbbastauza: raro. di fiducia nel suo 












la 

















Skadiate. di farlo 
idizione e l'abilità 
[li giascuno, divecdisturti roi cssere conviuti 
‘cho Questo ‘è interesso della ‘massima impor 
tanza, il'anivare cioé, 

dtt 

titori. 










ito 0 nella sasiezza de' sui ammiuistra- 
tori, perchè mariti di essere notato. 
T'estinzione di questo prestito, mei 





tin fatto che torna a onore della Societ 
vello stess) tempo dn recarsi a notizia ilel 
pubblico, al'cui favore, che si ‘spera durabils 
come fu'effcace ;.é in'massima parte dovuto. 
‘ Consorzio nazionnIe: — L'aii- 
ministrazione del: Consurzio nazionale nel de- 
dorso auno 1871 fece noquisto di (49,520 lire 
di rendita che importarono. un disborso di L. 
(687,74110. 
Il patrimonio del Consorzio nazionale: al 90 
settembre: scorso ascendesa el'na cipitale no- 
tninale di Li 19,070,918 98 portanti una ren- 
dita aunun di. L: 609,060. 
Le spese di. amministrazione nel’ decorso 
anno importarino L, 36,184 15. 
Nel decorso anno l'nsso' del 





Consorzio fra 








en bblazioni e interessi aocumalati si. accrebbe 
î i Lia: Gazzetta Ufficiale del 90 dicombro rec 1 n 
Î) cardinal Sacconi este un Indirizzo alauate| Tse Uci dito. 872), [di Li 1,008,100 06 nomisali. 
Alza pae rinpon del seguente tenoi « Furono smarrite le cedole di 
2 È verissimo quanto La detto il signor| ‘1Ì Governo del ro risonoterà lo cntrate ‘or. |renilita 5‘). 0/0 esigibili al 1° corrette gon- 
catditale sullo ntttali condizioni. di Rim © |giiario © straordinarie dello Stato , previete|naio e. portanti i xiumeri:: 44,633, 175,630, 
ni mali che l'afliggono, Aggiungerò; ulcune |d'inicivamente per l'anno 1871, giusta la tu-|164,476; 206,518 296,516, -260,617; dell'im- 











o camplessivo di L. 14 
Alqrcla di L, 40/a chi 
all'ufficio del giornale. 


‘I Ripari.—È finiti! Giù la scure sta 
© labliattendo le Jianto cho ombreggiavano, i Ri- 

Mari; egli è com profonilo. rianrescimonto, certo 
che tauto i demolitori, ‘quanto ì conservatori 
levimu osservare. questo; fatto. Uccidere una 

nta nel ano vigore, distrupgero quest'opera 
Inirabile della: natura 'egli è ua fatto che.reca 
a Inesplicabile Cirbamento, un senso di rin 
piauto fa ogni cuore bennato. 
1| Sieno le case che stanno 


50. 
ne farà consegua 














vr sorgere nel 
Inogo ove già furono î baluardÌ dei nostri avi, 
nel Inogo sti oi roi passnmmo ore di sellaz: 
zevole passeggio, liete e bollo in modo che ci 
fucbiano dimenticare quelle. care ombre; che 
'berdemimo.. 


<@ Teatri. — Ln Favorita ebbo ie sota 
al teatro Regio un completo successo. Piae- 
quero al Vicentelli ed il: Burgio, © Ia signora 
Galletti corrispose petfettamente alla grande 
‘aspettaziono del: pubblico; la Galletti possiedo 
‘ana simpatica ed estesa voce, © ad un eradde 
Stulio,nalsce tu profondo sentimento artistico 
sicché il' suo cantò è pieno di espressione 
‘di dolcezza; ma basti per. ora l'annuozio dei 
‘grandi appiat«i che ieri sera alfine ssossero e 
‘dispersero Ja tristà atmosfera di noia che re- 
-| ganva al nostro massimo teatro, — O) 
| fono. — Domani, mercoledì, la seconda rap: 
presentazione della Favorita, 
| Questa sera il Balbo riposa, ciué riposa per 
| preparare l'amata in scena del Crispino cla 
Comare, 
«| II Nuovo Figaro ebbe gia l'onore. della 8* 
replica iu grazia della. buona esecuzione. Alla 
-| gentile © graziosa siguora De. Bogdani non 
mancino mai applatisi è chiamata alla scena, 
applausi ch'essa_ raccoglie: meritamente per 





li 
pensioni, autorizzate colla legge del 18 di- 
eenibro; 1804, n. 2084; e l'anmebto di impo. 











a 











‘Emilio, © per l'auima e l'edticazione d'artista. 
clio rivela ia tutta l'opera. 


| Buonissimo artista si dimostra il Sacchetti 
(sotto la Zivrea di Zeporello e ne rappresenta 





le sue chimere; guardò quasi spaventata, 
‘aòme se a quello dovessero precipitare 


forme di sogno, sparire la ‘chiesa e la 
folla, cd essa ritrovarsi nella selitudine 
della sua cameretta, dove tante volte a- 
veva lottato contro l'invaditrice passione. 
Il marchese di Ligny levò vivamente la 
testa, come cavallo di battaglia che oda 
il suono della tromba: fece il suo sog- 
(ghigno e con una mossa altiera e riso- 
Iuta, parve rispondere come ad una chia- 
mata; « eccomi, son pronto, » Ancor egli 
‘aveva fatto il sno sogno in quel momento: 
ed era stato un istante d'eblio: quel colpo 
veniva a ricordargli la realtà, e il’ suo 
‘sogno crollava, ed egli amaramente sor- 











immaginata che si perdevano. come fioe- 
chi di nebbia per l'aria. 

in} Aaa quel colpo altri succedevano, ad 
intervallo che sempre si veniva accor- 
ciando, ed alcuni più vioini facevano ca- 
pire che la cannonata cominciata dagli 
Spagnuoli trovava risposta dalle linee 
francesi, L'interesse per quella scena era: 
‘tutto sparito nella folla. degli assistenti; 
S'era volto a quella novità ben:maggiore 
‘e di più gravi conseguenzo per tutti. Si 
discorreva vivamente, si scamblavano do- 
mande, si facevano supposizioni; si era 
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îl carattere; con molta passione. Egli & sem: 
pre applaudito nolla sua aria. alla seconda 
parto e nel duetto col. buffo Riatori, i quali 
si vogliono tutte le sere ripetati. Il Leudinara 
$ nù tenore di grazia che si acquista sempre 
iù le simpatia del pubblico e cauta sempre 
©on interesse l'aria di sortita e î, due. uetti 
colle donne, Cosa dire del Ristori? nuo di 
usi bassi comici senza affettaziono, castiga: 
tiisimo nel gesto, che sî rende slmpatisiasizno 
‘ll'iditorio 6 strappa il riso e gli applausi. 
Ta signora Melia Bioocore ‘che ha si Mel 
timbro di voce; fa tutto il possibile. per: cone 
darro Ja’ barca, cioé }la sua parte a salva- 
mento, ma uu' indisposisione alla gole nou 
‘glielo ‘permette, € va inbinzi come più, 

Quescli artiati.1i vedremo quasi: tutti nel 
Crispino e la Comare. 

Stassora avremo al Gerdiio Ja prima rap: 
presantazione Mella muova commedia in 5 atti 
tel prof. Paolo Ferrari, Cause ed effetti. 

Questa produzione avendo avuto ja diver 
entri d'Italia n bel incoesso; ‘speriamo, ché 
ich è Morlud fucontrefi 1 favori del pid 
liv 

Gradi applansi je 
Sigror. 

































i sora. allo Scribe all 
or Ganssit, nella. Per 














Gi sorivono: 
‘Roma; 30 dicembre. (sera); 
Non è sinora fissato il giorno della 
prima riunione della Commissione dei 
‘provvedimenti di finanza. 1ì Minghetti ha 
‘manifestato l'intenzione di convocarla ai | 





formo în questo pensiero, trovandosi egì 


tosto non voglia tardare di qualche giorno. 
Lo vol 





del Sella, escono linalmente domani att 
Mancano) ancora le relazioni  decnna) 
sull'andamento delle gadelle, delle im- 
poste diretto, del Demanio e tasse è del 
‘Tesoro; 

Tievori di Montecitorio sono 3) 
vanti con molta alnori 
ben certo che:siano finiti ai 15 genunio. 











Par 





‘tinmaryi nell'esercizio 
‘almeno di ottenere senza dif:oltà dalle an: 
torità nustriache la corrisponidente licenza, 
Cosiffatte fatanze ono per massime reopiute 
dalle autorità locali, perchè in Austria l'eser- 
cirio del coni 
Ai (regulito Mll'ordinanza 4 settembre 1853, i 
9 del mese entrante; ma non si sn.sc sil 'eui terzo articolo stabilisce che lo /licenxe per 





della’ toro ‘industria 0 





ercio ambulante: (colportagi 





‘esrcitarlo possono essere accordate eclamente 
in questo momento n Bologna, 0 se piut-|ni uîditi austriaci. 
"Pale isp 

ni motivate dei diversi e 

i ai ‘onde si compone l'omuibus| 2 anrilo, i 
RRRTRIACEE OR I CORE Mel protocollo finnts di acccttazione fu in moto 
capresso stipulato che upon vert iu nulla 
x derogato allo (speciali leggi , ordiunuzò 
«i vegulamenti concernenti Îl commercio, d'it- 
si distria ela. pilizia che sono 
» territorio ili un della parti contraenti e 
wi cho fonno wap 
dle a sutditi di 








zione, non ostante la. reciprot 
minoreio, convenuta col trattato 
6 tittodi re, attesoolià 








“vigore sic 






zione. generale estesa 


egli nltei Stati)» 





Vero è chie sono în, corso. trattative per 
giuugere all vm miglioramento mella colli 





‘chole di i icintra ‘replica qella|| Per questa ragione el anello perchè la " 
Bree Bletie. Camiera avrà ben poca materia per fe] oe delle cose, inn per 0ba è necessità 
Val re fa d'uspo pentire dine parole umani al ricominciar della sete, anvebbo ere che i Goro tico non nè ne 
maggio alle teste di legno dl Sam Ai poviito nilsimo/ protognre le vncunzo| corre gl'italnl na tntaiento di favor 
"i onivo ballo tri, ghe da più sero) | ua 0/due settimane. Aa mon oredb ele |" riuzhe gl'Ialini che Mentana resi ii 
rappresonta su quel teatrino, è leggio di am-|{1 Presidente della Camera nè fl Alimistero | \nstr per. esercitarvi ‘il commerci 
taicamion, 1 Insso del vestiario ©. lo. décora: Austria per esercitarsi il jò atti 











zioni non sono adatte alle maricuetfe, ima a 
Fesae pia grandiose, © mecita fuiatti Jode la 
Direzione Che com tanto ‘amore. coltiva l'arte 
senza budare a spose. Soltanto il pubblico do 


vrelibe corrispondere con maggivr freqnenen 
‘gli ‘forai dei proprietari. 





Morti denupiciati all’uffizio dello ‘stato civite 

il giorno @1 dicembre 1871 — 

ii GR di 

‘agnellaîa: — Ricotti Giuseppe, 
id. 76, di dlezzanino, ingeguere — Darian 
delta Torre Giacomo, id; 67, di Torino 
silente — Dogliani Giovanna mata Garin, il 
68, ti Beruezzo — Galletta Onteriun ata 
Alorsello, id. 67, di T'inerolo, Sintrice — Pit 
$ ubinori d'anni 7: 




















Nancite dichiarate all'uffizio dello stato civile! 
it giorno 1° gennaio 1872 
Maschi 19, femmine 8 — Totale (21. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osvervatorio astronomico di Terina 
aimetri 278 Sul livello &l mare, 
1° gennaio 1879, 












e |t] 
|16* 18'SO d. ‘copert. 
«lan [o 











nane. | 0a sa 
7429) 4] 95]18017780 d. ‘ape. 
na [mr | it m [ito | 
7481-39, 88/16 91"'calma (n: p. 

EGR 
242,84 1,0] 711151 20" calma ‘copert. 
pom | ap. colon jro |0n 





79 0,1 88/15° 18" calma 'copert. 
Spom| wp. |®p: |a] tn | dr 
749,81— 0,8] 8,4 || 78.15%.18' calma ‘nor. 
Temperatura esterna al) minima — 6,5 
nord in gradi centesimali | massima + 1,8 
Acqua caduta. mill. 0,0. 
Minima della notte del 2 — 4,6, 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Row), — 8 gennaio 1579, 
Naccere del Mole , ore 8 0 — Passaggio 
Al nueridiao | ore 12/84 — Tramonto 4 47. 
Nascere della Luna. 
Passaggio al meridiano, ore 6 52 matt. 
Tramonto, ore 09 sera. 
Giorno della Luna 99 
Ultimo quarto a 10h /4°m di se 














_ — — 


inquieti e cresceva ad ogni punto la sma-|il braccio alla fancinlla, cui ora la bene- 
ja di wscire per correre ad informarsi. |dizione religiosa e il mutuo consenso a. 





avrebbe doyato nontenere un assalto in|terrore che le ispiravano quelle canno- 


città? Era una battaglia? Tutti rimane. 


corto ad un bel discorso che 





ardiscano prendere questo provvedimento. 
Non,si sentono l'animo, d'assumere 
similo responsabilità, Pazienza il Presi: 


Jante 


dell'andamento dei lavori della Camera ; 
10 dovrebbe fare, se/ayesse un sentimento 
profondo del proprio dovere, 

Che cosa farà Ja Camera rivnita si 15% 
discuterà il bilancio attivo dell 72, e Ia 
legge dell'acquisto delle nuove sru 
l'esercito. Ma aneste sono materi 
cile:e- pronta discussione: pochi gi 
stano; dopo di che essa. dovrà chiudersi 
in comitato privato per esaminare. varie| It 


finali 







di fa: 


lanze, aspettando cle siano maturi alla 
pubblica discossione altri progetti di 
legge. 


lità? A. nessuno di certo/meno agli agita- 
tori ed ai mestatori d'ogni specie e co-| Si 
lore! 


non avendo sinora trovato casa di loro 
‘gradimento in Roma, ne stanno fuori, e 
vengono qui ogni volta che il bisogno lo 
richiede. I giornali confermano che al 





veranno presenti tutti indistintamente i |Rema: 
‘ministri esteri. 

Cresce ogni Igiorno, l'affnenza. della 
(gente che recasi qui: per fissarvi la pro- 
pria dimora: ma a queeto movimento non], 
corrisponde pur troppo l'operosità del 
Municipio, del quale non si sa che, cosa 
facoja, sia iu ordine alla fabbricazione, 
(ia în ordine alla pu 
‘della città. Gli assessori e il pro-sindaco 


ossa, 





scoppiò 
Sono giunti in questi ultimi giorni pa-|t0 di Giatellamaro ix ivcendio che fortmua- 


recchi membri del corpo diplomatico, che|tWeite poté ersere tosto spento. I danni 
[sono ievissimi.. 





sînuo istruiti del poricolo a cui andreb- 


nin (ero incontro, converrà che i signori sindazi, 
Ai quali ppètta, di rituociare i suda osta: per 
dente, mail Ministero; ch'è. sindacabile | passsporti per l'estero, a far loro cuoscere la 
legge viento dell'Impero austro-ngarico, 
Coivertì inoltre chie eguale comunicazione] 
[ti compiaciuto di 





lare alle autorità. politiche 


del circondati a dei distretti e n tutti gli uf- 


di pubblics sicnrezza, affinchè uell'atto 


di uccordare il pussaporto ripetano ai merciai 
per [ambulanti che xel territorio, dell'Impero nta 

potranno esercitare. Ja 1orò industria; @ che; 
vni Ua- [ove manobiio di mez: 





ranno. capulsi 


shmadra/ di evolzione nel! Maditorraueo 


| ; si comporrelbe delle. tre corazzate. Caitelfi 
proposte di logge, 0 per passare il tempo, Ù ate 
'sciuparsi ininterrogazioni ed in interpel- i Marta Fin e) Conte Verde, e dello ne 
cine Umberto è della corvetta di paio ordina 
Magenta. Dive 
chiamato a comunitaria © Iserebbe. bandiera 
Ora a chi può giovare questa eventria- [nmmiragiia euli'2/alia. (2000) 





leguo Italic (com. Lampo) e I’rin- 





che il Brocclietti sarebbe 


la da, Napo] 


che il giorno 28 p. pi 
prot 


site nel cantiere maritti- 





A datare da quest'oggi, 1° genvalo, il 
trasferimento della legazione francese în Fi- 


li 1 d ranze essenilo compiuto, i sigoli uffici di quella 
ricevimento; del primo dell'ano si tro-|leguzione sono definitivamente stabiliti fa 





Visone e dal 
teliuovo, ambedne 5 conto della real 
‘stato firmato il contratto di rendita 





ella Rufinolln per Ja eoinmo (di Lio 310,000; 
3 L'acquireito è il signor principe. Lancel- 
otti, già. commilante le xnardié nrbano por 
a ed all'igiene | tlc. È 


La Ruffnelli occupa gran parto della città 


‘sono gente di buona volontà, ma timida, |e dl È 
incerta © poco adatta allo condizioni | 2° sexrgono in piedi monumenti illustri, 
straordinarie d'una città. 


| del territorio dell'antico Mascolo; è tuttavia 


‘G, (0010 Îl teatro, la tornio e alcuni tempi, 
* | Questa villa apparteneva allo regina ve 


Dal Ilinistero dell'interno fu diramata ia|l0T8 di Carlo Felice; e ne provengono i mi: 


[seguente circolare : 
‘Avviene di frequente che cittadini italiani, 
‘quasi. tutti appartenenti alle provincie lom-| 
barde e venete si rechino iu Austria, ed nl-| 
l'appoggio del passaporto di cni sono in pos-|semplari, e vi ebbi arte l'ax 0 Cal 
Belo ©. nel quale 8 dichiarata 1a loro condi [nane l'areotage Diani a O 
zione di meriai ambulanti (cotportettre), 
[eredono: in buona fede di aver diritto a con-[le memorie della dinastia Sabanda, che sono 





in debito di preparare per la solenne oc-|gli sommesso : 


casiine, nel quale, con una. rettorica 
piena di figure, ricorda; 
mutui doveri. 
Aocordiata Ja cerimonia, si uscì di 
chiesa più presto di quanto si sarebbe |co 
fatto; la gola era subitamente scomparsa 
in tutti i volti come da tutti i discorsi; 





inquieta i lineamenti del ‘sno sposo, nei 


quali una specie di turbamento s'era mo- (scambio di 
strato dapprima, poi appariva una riso-|quietarsi vicendevolmente, e non altro, 


Juzione ferma e come un riflesso d'anima 


serenità, come uns maggior calma, ed|tarsi di più. Una preocenpazione univer-|ms 


era invero un sorriso quasi di compia- [sal 


chio.al suono cupo del cannone lontano. 


aspettavano. sulla piazza innanzi alla |l'altra: è vero che nessuno neppure 


tiri monumenti c 
Torino, 


Esiste anche un'opera classica’ suj mon 
(menti della, Rufinello, che la ‘stessa’ regita 
fece pubblicare & sue speso în cento soli e 





possiode il regio Musso] 





Sperlamo che il nuovo possezoro rispetterà 


Arrivati al quartiere in cui abitava il 
marchese tniti smontarono e salirono nelle 
Gli Spagnnoli avevano dunque assalito? |vevano fatta sua donna; ed Emilia, presa |sale sontuosamente addobbate. Program: 
Dove? Da che parte? Con quali forze? Si|dall'emozione di quel momento, dal vago|ma della festa era un prauzo solenne in 


quel niomento, poi la sera gran cena ed 


nate, si appoggiò più abbandonatamente |nn ballo sfarzosissimo, per cni Pomaret, 
vano agitati e perplessi, Lo stesso sacer-|ohe forse non avrebbe fatto, al braccio 
dote clie celebrava il matrimonio, tagliò |del marito, per reggere i suoi passi quasi 

ra creduto |vacillanti, e non potè rimanersì dal dir- 


che non ispendeva de 

stato larghissimo. 
Gastone condusse, tenendola per mano, 

la sposa sino alle stanze a Iei destinate, 





moi denari, era 


— 0 mio Dio! che sarà mai? Quei colpi [nelle quali, pregata da Emilia medesima, 


gli sposi i loro|mi mettono paura. 


già era venuta Susanna ‘ad aspettaria; 


Ligny sorrise molto. caramento 6 più|Le più belle e ricche tappezzerie erano 


pra fatto. 
— Non 


temete, Emili: 


colpi da 


affettuosamente di quello che avesse an-|stato adoperate ad ornar quelle stanze; i 


[mobili più sontuosi erano stati comperati: 


le rispose col [spetchi, dorature, quadri, scolture di le 
tI medesimo accento. Sono pratico di codesti |gno, seta e broccato da tutte parti. 
“Emilia s'era fatta più pallida e guardava [suoni; e l'attuale finora non indica a mio 


— Questa è casa vost 





disse galan- 


avviso nessun serio combattimento. È nuo [temente Ligny lasciando la mano d'Emi- 
lontano per in 


lia ed inchinandosi invanzi a lei; finchè 
le circostanze non vi consentano. di an- 


Il corteggio si pose di nuovo în cam-|dare a prender possesso del castello di 
fortemente decisa. Anzi in Ligny solu-|mino col medesimo ordine e col medeaimo | Ligny, 0 del palazzo che abbiamo a Pa: 
mente era ora comparsa mna specie di|modo. I colpi continuavano senza affret-{rigi... Imperocché voi siete ora parte di 





‘gran porta della cattedrale, Gastone diede |tava lui. 








® tutto quello che è mio vi appar: 





pesava ‘su quella geute poco prima [tiene. 
cenza quello con cui tendeva ora l'orec- [pur sì gaia.- Lo stesso Pomaret non: a- 


Emilia avrebbe voluto. rispondere, mal 


veva più il suo fatuo. sorriso e dimenti-|non seppe che cosa, o si contentò di fare 
Per andare dall'altare alle carrozze che {cava di salutare dall'una parte e dal-|una profonda riverenzi 











nella. 


La Preste di Vienna del 29, accenna 


guente: 
Quantuinue l'udienza solenne in cui il 
nominato atibasciatore straordinario di 
Maestà T. R. apostoli 
presentò le suo credenziali, abbia avuto li 








tico 





Peste: Lloyl, 





tenza © di atten 
di Berlino. L'udienza du 
la quale il conte Farolyi disimpeguò il 











re Ia premurosa 


dosi com riferi all'antocedente sua 





Qiscorso, l'ilienza passò in uma lungi 
veteazione, dorate lu quale. Karolsi 


vuto per: parte dell’ 
rolsi fu 
cipo ereditario e dalla m 











niente 
‘appitia, dopo ritomato dal brave peresa? 
cordatogli, pure! gli fu fatta In afiuni 
(chie il principe oreditario gli 








riale. 





immediatamente dopo l'udiza 


‘lla cerimonia di ricevimento, fan 
disposizione, Ja quale non gli impe 
‘dare a solutare il conte tolyi apro 








'vinceuto impressioni 





ostensibilo ovunque: i bmaii rapporti dei 
imperi. È fuori d'ogni dubbio che anesto 








intenzioni; della, 
[del conte Audrasas. 


‘annunzio da Charlssillo în data odierna : 


int caporale ed u trombettiero bavarese 


baracca di un wraudiore francese. 


colle autorità ftancesi e cogli abitanti. 
La vokw messa in giro intoruo. ziia 

bilitazione @ due corpi. d'armata è 

priva di fondamento, 

Fuga di detenuti. 

* L'altrasora dalle ore 8 alle i principali cow 








inte 
torîe ore crano provvisoriamente trattenuti pe 





[Corto d’Assisie. 
I fuggitivi sone 





‘tonio — Rossi Pietro, 


‘vivamente: 
— Come! voi mi lasciate? 


‘questi © rivestire altri abit 





[colpi di cannone. 
La sposa mandò una lieve esclame 





‘quelle novelle potevano esser tali da to 


‘che solo da un minnto era suc 





l’esclamazione e si resse, tutta turbata, 
‘ad un mobilo. 


'emozione, © fatto un altro inchino, usoì 
di stanza, 


[bere altrove. 


raccolti gl’iuvitati , in mezzo ai quali 
‘scorreva trionfante Pomaret a cui nes 
suno badava. 





la-| — Ed ora: soggianse lo sposo: 
per: poco... 





se di qualche tempo sarà ritardato il bat 


ccuservato sel palazzo priveipalo della Rul 


cevimento del nuovo ambasciatore. natro-m 
earia ala Corte di Perla, colato | sai ia ferta camera e per nn esi 


com tutte lo :csrimonie di nea, pure, stando al 


rappresentante austroungarico non aulò dis- 
lito da speviati dimostrazioni di benero: 
ioni per parto delle alte store 

PÒ inezi'ora. durante 


jnonrico con ti datto discorso fuchdoemtr: 
tO I teidenza di coltivare e|BY, in una oscura camera della quale si ri- 
promuovere i eli rmpperti esitenti fra le 

Tie Corti e fra i do Imperi, e raccomandan- 


sione, alla contimiata beuevalenza. del’Iinpe 
ratore della Germania, Dopo che l'Imperatore; 
Ghigliclmo ebbe lsiguamento ascoltato auestg?eerita di esvere rammentato, Mouprofi 


campo di preseutare il personale d'ambas:iafs 
dopo di clic l'Imperatore cangetò ognuno,, | fAt 
Dopo un ricorimento oltremodo, benevalia-| Mo: 
mperatrice, il conteRa-|d i 
icevnto ‘in udienza privata dal frin- | {tendono ‘rappresentara è uno di (quei miti 

jbeesa sua one | Plitivi in Francia, c' mosti ol nome di col- 
sorte, Quuntungue fl. nuovo atnbasciagre si | legio" clettorale. Gli ufiici che. spettano pro- 
foese riservato di farsi anmuncinre yticial:|priamonte ni membri del collegio elettorale, o 
i membri della famiglia iterialo, 


18 dfe ‘subito | 10! 
Hop il sto ‘arifvo e lo. avreli ricavato | Pubbliche adunanze sono proibito, tranne lin 


TÌ conta Karolsi fu infatti riéruto, assai [altri fnccia lo scelto a loro nomo e 
lcnlismente’ anche al principe geditario, Tl|generalmente la loro sidesione, 
principo Bismark era impelito/d'interveni 

tuo, in 
n6rÒ di [e l'indifferenza dei loro concittadini © impon- 


Venne incammiusta una scvera inquisizione 
‘per un attentato sssassinio’ commesso contro |modo di assicurare l'adempimento della. vo- 


La ritirata è alle 7 e non più alle 9. Non|stati eletti, pongono in non cale i vot 
lè avvenuto neeua; cambiamento nei rapporti |elettori, di cni sono legali mandatu 








promessi nella famoso causa che da tre mesi 
cieca si dibatto davanti la nostra Corte d'As-|possa di un'Assemblea! costituente, cho abbia 
i evasero dalle carceri così dette senc-|il compito di stabilire una costituziono repub- 


— È necessario. Voi dovete svestire 


zione ‘e impallidi. Pensò di botto. che 


(gliergli, fors'anco por sempre; l’uomo 

avrebbe 
voluto trattenerlo, avrebbe voluto almanco | 
‘dire una qualche parola, ma non osò nè 
lana cosa nè l'altra; si contentò di quel- 


Gustono parve non accorgersi di quella 











Futiora în def carceri: nessuno se ne dava 
‘pier inteso. fano i prigionieri che stavano 
‘Famperido it furo. praticando un buco| dante in 
'ibia eamernfe cuî elavi sono tennts. dalla 
‘mminiatrafno delle fitanze. T ditenuti pus- 









fi calaron/nrl corridoio che matte. alla can- 
neo- |celleria dla Corte d'Appello; e' di. Jà, pas 
Sua |cando pettortile della (Corte d'Appello, col 


il conte. \Kamlsi, |favar deb tenebre poterono usoire inoservati 





nogg | al gra/tortone della Corte stessa, 
E chisi è visto/si è visto, 


tà il 





| ESTERE 


FORRISPONDENZA DI FRAN 





A; 
i ‘Parigi, 97 dicrmbre, 
Fà una via bui a Parigi, detta la via 


'iffisero duo otra 
ji, Nessni 


giorni. sono, dieci. osguri 
di coloro con 'cui ho parlato 
si ai cede 

{guardasse è non ne aveva pue wilito i nomi. 
‘n'è tuttavia uno ‘assai curioso, il quale 














son(8 imminenti ‘lezioni prrvo ni detti 
‘| per fini conoscfati da loro, di darsi il nome 
Idi Comitato elettirale. CorrSspondono essi di 
fatto coi direttori dì una compagnia d'imbro- 
secondo l'usanza. mandarono fuori au- 

el'esni il loro programma; La Società ch'essi 








iu altre. parola agli ‘elettori, sono primiera- 
‘ac | nente di ‘far Ja scelta dei, candidati, poi di 
reiidero il suffragio per essi, ma siccome la 
tica non è cosa. gradita in‘ Frinoia e le 






Vigilia delle: elezioni,  vosi essi ‘Iassiano che 


i danno 





Questa apatia lascia: un largo campo ai fac- 
endieri politici, î quali sfruttano l'ignoranza 








Tn). | g0n0,ad ‘essi le loro proprie ignote. peraone, 


TI modo in cul successe codata salutazione, | come guide e direttori, In tal modo ebbe ori. 
‘come il ricevimento in genenle di cui fu'o-|gine il Comune e così il 
dorato SÌ muvvo aimbinsolatig ‘amstrinco ner: [Soft sì svelano per la prima volta nll'indotto 
lino, dovrebbe aver! destato'in questi la ‘con-|PUbblico, Noto/qui per transito cho la. bril- 
‘clio & alte sfere. sono |lante ed ingegnosa 
Gitto animate dal sincero desiderio di rendere [ela il deputato chie. renda il partito contro 





 Monprofit è con- 





sa di sottoporre ad una 


due [il mandato imperativo dei faccendieri che ne 
‘de. | hanno assicurato l'elezione, 0 anche quello di 


Hiderio ormonizza în. ita, l'estensione colle|frgli riunire al mandato, non nacquo nella 
to di Vienna e con uelle|via Brca, ma fn un ‘chiasso di Lione detto 


[Grolce. È cosa interessante perché dà un'idea 
del: concetto della libertà cui hanno i radicali, 


Berlino, 20) dicom)re. — Il Burean Wol/f|cco-il manifeato dei dicci che:si chiamano il 


[Comitato della vin Dréa! 
% Visto che il mandato fmperativo;8 Il solo 


du: |lontà degli elettori e di sostituire. talo vo- 


‘ante la notte qlla domenica al lunedì nella |lontà ai desiderit personali el intoressati dei 


‘deputati, visto che i più candidati, come sono 
degli 
i, i sot 
toscritti elettori hanno compilato Îl seguente 
programma che desiderano venga difeso. nel- 
l'Assemblea nazionale dal deputato che sarà 
— |dletto ai 7 di geonaio 1879, 1° La proclama» 

zione definitiva della repubblica, Lo sciogli- 
[mento immediato dell'esistente ‘Assemblea na- 

zionale, e la costituzione più pronta che si 











or |blicana, 2* 11 ritorno del Governo a_ Parigi, 


la più prouta e facile treduzione davanti la |8* L'immediat» cessazione dello stato. di as 


Bedio a Parigi e nei dipartimenti: il: servizio 


n ‘arbineto Sisto— Carbo [obbligatorio e rersyale militare per. tutti i 
‘nero Gaudenzio — Rivolta Carlo — Pascal |oittalini delli toyubblica francese, tranne solo 
[Cipriano — Arsuichio Giuseppe — Lequio|i casi di fisica. incapacità. 4* Istruziono ob- 
[Pietro — Penasso Giovanni — Rampono Au-|bligatoria gratuita e laicale: 





trazione sue 
riore gratuita © data da laici, 5° Separazione 


Giù da qualobe tempo si seutiva ua sordo [assoluta della Chicsa callo Stato, rimunera= 
_rr———__—e—__ ______>_—@— _ ——— ——— 


Emilia sollevò lesta gli occhi, e disse 





(Chetto. Bisogna ch'io sappia. prima la 
‘cagione di questo saluto che pare gli 
'Spagnuoli abbiano voluto farè alle mie 
nozze: vado al quartiere generale, m'in- 


v ed i0 è|formo e ritorno. 
pur necessario che corra ad informarmi 


‘delle: novelle che ci annunziano questi 


Scese rapidamente le scale 0’ passato 
nel cortile dov'erano le sue scuderie , 
chiamò ad alta voce Dumont. 

Il vecchio soldato fu lesto ad accorrer 

— Ti dovrò incaricare d'una impor- 
tante missione , gli disse il marchen 
[Scegliti un buon cavallo , bardalo ele- 
Igantemente, mettiti la tua più bella mou- 
tura, armati di tutto punto ed aspettami 
qui. 

— Sì, capitano : rispose a suo modo il 
* laoldato , salutando alla militare. 
Ligny uso di buon passo e si avviò 
i|verso il palazzo abitato da Richelien : 

[Dumont entrò nelle scuderie ,, pose l'oc» 
chio sopra un forte destriero ,, svelto o 








leon una fante ‘a spogliarla: Emilia le|membrato nello stesso tempo , lo trasse 
lasciò faro passivamente, ed era più che [nel cortile e si poso a strigliarlo, lisciarlo. 
'oliaro la sua testa ela sua volontà ea-|e insellarlo. Dumont parlava poco o punto, 


ima non era per ciò che pensasse meno » 





Ligny passò nella gran sala dove erano|e mentre stava lavorando così interno al 


i |cavallo, andava mulinando fra sè. : 
— Un'importante missione ! A me? IL 
di delle sue nozze ?.., Ol che cosa mai 





— Signori : disse loro, domando sensa |ha da essere? 


(Continua) ‘Furvio Accuoi, 
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61 
‘zione del clero di tutte Je ‘religioni n carico intervengono di fatto pochissimi nomini che|del valore commerciale delle. merci im-[menica scorsa, unitamento.al Duca d'Anmale, L 
tO 0 tolro Che e 6 srvono:. 0 LE [fano chino per molti: ma qianto al Gina |poriato 68 esportato dal 1851 Ia qua, un eccetera nel sno grosto l'otimo situato. DISPAGOI SLETTRICI. PRIVATI" 

Rertà soluto dì associazione, libertà di stam- [gere adi imm definitiva c;molasione nel seDso |auadro dello entrate ed uno specchio delle| Ors, na telegramma del 1/ci antunzio che CAGENZIA STUFANS} f h 
pa; lilero diritto di ratnaraî, 7° Magistrati|che si dè generalmente al un'adumanzà rè-|Fposo dal 1861 ‘al 1873; v'hs pure jl mo-|M®Msignor Dopanloup, indispettito per quella 





municipali elettivi fn tutti i comuni, senza |[golare mbblica è com affatto scomoscinta, 
‘eccozione. &* Restituzione al dipartimento, al| Mo assistito in questo paese a molto pub: 
circondario, al distrotto cd nl commne, di tutto | liche concicni € non mi rammento di alora 
ciò cis è snggetto alla loro giurisdizione. 9P|in' chi siasi fatta una propista, ventilata in| interesse. 

Riforma della magistratura cd cstensione del-| tutti i sensi, propugnata e: combattuta;; e po-| Un giornale di qui pubblicava l'altro 
l'ufficio del giori, 10% Tassa proporsionale [sta regolamento a partito, Nilo stesso pro-|jeri nna corrispondenza torinese, nella 
sulla rendita. 11° Arinistia por tuttii reati gramma si vede cho nou ha nulla di strava-|quale s'esprimeva il timore nato (a detta 
politici, 19 Esclustona da tutte Je. cariche | gnate sino alle vitime quattro elansolo, L'ia-| dell'autore della lettera) in alcuni ‘uo- 
pubbliche doî membri dello fumglie che hanno | consegnenza di mantenere la confiseazione dei 
Feguiatn im Francia, 15° Mantonitaonto del de- | beni degli Orleans ordinata dall'imperatore, 
creto qel 1852 rolitivo alle projrietà della | mentre alcuni \vatlcati. chiexgono a restita- 
fuinialia d'Orlcana, 14® Tl montovato pro- [zione dei loro) beni confcati al teimpo)stesto 
gramma costituisce ill mumlito imperativo chi | dallo stesso Governo, non pate che nbbi 
devo accettate ogni candidato. 15° A fine di|colpito gli autori dol mandato, uò sì tocca al- 
tikro tina snuzione al mimilito ‘lmporativo il |&hDà norma di condotta. pel'caro che, durata |PT®E9 di oredere che questa mretesa co- 
deputato doro clicdore ella Camera, cha jl| Ia sessione, si diseutano questioni sn cui taco |l/itazione fosrana è un sogno e null'al- 
fiandato legiolativà sin assomigiato nd vhi|il mandato: E) supponento che, il Comitato|tro. Chi propose il. Ricasoli presidente 
diato civil, nfinché lo Corti di ginstszia|Uella vin Brio mon vada poscia d'accordo col | della riunione della meggioranza non fu 





pie i mo lerefice elezione diede ‘ln sua dininrino dal Tarigi, 11 dicembre. 
SR ZA ‘membro dell'Accalemia di Francia. — È que-| Oggi ebbero luogo le visite fra Thiers 
2 sta ‘una. perdita, o non pinttosto nu guadagno |e il presidente dell'Assemblea. L'abboc- 
per: quell'Accademia? camento fa cordiale, ma senza alonn di: 
a ‘corso, Thiers ricevette quindi molti de- 
I Menrhester Guardian anonvzia, sulla|putati di tutti i partiti. I deputati nel 
fede di calcoli testò fatti e che sembrano fon- {toro discorsi si felicitarono com ‘Thiera, 


dati opa docmendi ateniy de T somma [13% 3 
in plicci el Pomolto d'uno cong: (te a sota. eci preti | trimeodo 1 vio desidero che La sua 


zione: toscana per rovesciare il Gabinetto. |ettulini americani în ragione dello perdite da i osa Ù 
Vol sepeto meglio di mo se sla sito |ESÌ otte per navigli sequesti o dita |Il ricevimento d'oggi ice incollata 

questo dubbio nella mente di alcuni cui A! Star Vlabamo 0 dv lt tzreciatr Impressione: 

Vostri rappresentanti: nd ogni. modo v}|L SS sormserà l'equivaento "dll'Inton- 


nità pagata dalla Francia per l'ultima guerra n fr 
‘lla Pensi, cloé non sar minore di 200 mi:||, E° Voci di orlai ministeriaio sono smen 


Lioni di lira sterline — 5 willardi ai franchi! |t9- 

























Madrid, 49 dicembre. 











tizie da Nuova York fecero cenno di 
un proclama di Balsameda, capitano ge- 


FALSI MONETARI. 















into dei di ogni violazione ol \inan- | doputato, sarà. ‘mosti; intarcerato* VG qual- [il partito toscano (per chinmarlo impro-| a qualche giorno, dice ln Lidertò, cirenla|neralo di Cuba, che mette fuori della legge 

to; » dita coeiionale Gif |aiaTte di teri nell'iea al emore berso | priamento così); { oputati toscani non|in Parigi une certa quautità li peai fili tutto, 1a' persone che appoggiassero 
i a Ii a del cuneo, Mento (no sapevano nulla ed ‘erano scarsiselmi|la duo franeli, coll'eigio del Papa, © col[surtezione. Questo proclama è qui com- | 
interessante il sopere cono i prefati signori |hel fb lol: nuo gabit ja rea lie east da eri Mi nidi Ure, } 
iO RI a OI A |a Ri i Rab ii |a I UNE lion e] ci aan RAI SI Rena DietaneNt sronieoi to, Lacmb Ga) ca, 


inidito Juperntivo, Egli è certissimo clo Je |ogni ibertà di pessiero 6 di azione, at delegati della maggioranza, frai quali pose PRIZE So Rea Rae deo alla 





icevnto oggi stesso notizie! soddi* 











a n facilità no riconoacere dop 
I ieMette quiniici elaanio non s0n0 stats pis |. Egli è vero clio questi può essere | scusato; [M0m eravi un nolo) toscano o fu messo n-| Molin Melita ai Dottemo rivoncaeere dolo! sracenti da Cnba, 
ita ivi i [vanti d'accordo col Gabinetto. REN E DO SUR AIDA AT 
in dienssione e /viute in molo regolaro: dai | Vi! è un punto debole nel carattere di questi PRA ERRA SIMS) ielpoiti Rima) Ligeiatio 
fi metri del collegio elettoralo che si dice |ultra-repubblicani: Essi hatno ‘ta deploratile | bello è che, il giornale al qualo allidò,|\jtu), aseaî ben melo, {ele no aveva’ dato| SOI il Re ricovetto stamane 1 cav 
‘olere il mandato imperativo. Risnita cho v'é | usanza di tradirsi a vicenda. Non abbiamo|mentre riferisce questa lettera e noga anche i ut È x "CATA? 





È Rasa: (i ‘due in pogamento ad un pegoziar di gio. dell’. i 


dard ‘o il cittadino già generale Cremer, per |Pyat, per cui dovevano consegnare i loro col-|invitando il Ministero 4 ritirarsi sonz'al-|ste dell'incolpato; i it il el 
fesa DEE io a - incolpato, i suoî abiti signorili, e l'o|{ grandi nficiali dello Stato , i È 
hi avrà L'onore di poro il ilo siti quel egli al pemici e con questo mero salare la tro constderandolo come un inciampa allo |frta ch'i fee di dare lo più nopic ieri | gun lla guardia nazionale è delle | 
he soccorra at ‘alcano di|loro pelle? elevati Ta sint tao ian ; di Str 
Ei Vl dimi mem del colt! dll | Non può fr pù di titi dar: giiio i |*volfimento regolare. della vita osttu (zii salle sua moralità lasciarono crete Gio, la. depatazione uafverttaria ci iL 
prossima via.e di formiulare ua proprio imax-| queste materia îl Rare e non si può dubitare [FTT E x dimo d'an'insidio, ed Îl negozionte, ele das |MUASipio. Il Re, ringraziando le depu- 
vativo, Vernosonto non si sn perchè [che egli stesso sia l'autore di quel ‘mandate ome credo che non o'è nessun tenta- egoziante, che. dap- tazioni del Pari dei 
ta È v rima lo teneva stretto per il bavero, non|'®%iuni del ‘arlamento. dei sentimenti. 
Si oceano essersi tai comitati quanto feno |che si di un'idea'sì giusta, della logica del|tivo sotterraneo! per rovesciar ln pronente hÎMò o ai Ie IT 
e % tanti mandati ‘imperativi |resticali? « Visto obe/i più candidati, como |amministrazione, così repnto oh'essa non|t*tlò TARSIAFIOTAROAFA FAI Appena AI RE ; ) lla 
rosi da quelle strette, il supposto galuutuoni |sia mantenuta anche per l'avvenire quella. 
se la diede n gambe, con grande atupore de-|concordia fra i grandi poteri dello Stato 















quanti comitati. 
servile natura de' suoi concittadi gli astani 
que si asso i' ontorità, escinmisso in |56 il gidizo dato de esi d'oro deputati metterai un Gabinetto il quale sinora ha |Fmigeii o i e Te Eee e ee ee onirenlto al como 


Tn min amico, comoscendo la [son stati eletti, pongono in nou cale i vuti|dekba ritirarsi, se mon per un voto espli- 
verso cliîun-|degli elettori nil nono mandatari legali, »|cito della Camera. O perchè dovrebbe di- 








ratto, che bbe fatto în cit ‘è così Vittor Hogo e il Cremer, stato testè ginugerlo. È [pimento dell'unità nazionale e che varrà 
SEMI O fitto l paseggio Choi all licemto Nero ome 190) er SIRIO AEPoRete Lal Per Am Jo non] oli tentativi di trai d'ogual genere sila assicurarne la corti. 
inattro di sera. vero e non meritare Ja fiducia, sollecitano hi pieno a cordiale; |ebliero a constataro in questi dns ultimi giorni E 
TOO ‘lin ablottonata nficialmente l'onore di rappresentare la via Brea nell'As-|nON nego punto che nel seno della mag-|a Parigi, e giù si praticarono vari arresti. Roma, 1 gennaio. 
‘en diastrino rosso all'icohiello egli. ordino [semblea nazionale, Si dice! che il! Rano abblo|gioranza che lo sostiene, si fanno molte TI citato foglio soggiunge, che generaì-| Il generale Pralormo, accompagnato dal 
Soleutoiamento a totti 00 entro vello via, [doposto l'idea di preventaî como candidato, [riserve sulenu conto; ma è ur sempre yiro, | mento) crede esta colà aa; bnnila di fusi [marcheso Coralni, recossi ieri al Vaticano, 
facendo comminata innanzi s sd i passeggeri [essendogli stato fatto conoscere che anche ln|cle, in conclusione, il voto del Parla-|monetati inglesi. ® presentare al Papa gli anguril del Re. 
como un branco di pecore-e comandando ai |tollerauza del Governo verso Jui ‘ha dei li-|mento non'gli è manonto dal giorno della 1 generale fu ricevuto dal cardinale An- 
bottegai, che si precipitavano ansiosi alle lora | miti ‘nuova sessione insino ad oggi. Pi 20 o Venne a tonelli, il quale dissegli che il Papa, a 
porte, di chiudere jmmediatamente e loro bot- In questo stato di cose egli deva \re-|messo l'esercizio io Iussia alle. assienrazioni [motivo di una leggera indisposizione, non 
sotto gravi pene, In pochi minati | CORRIERE DEL MATTINO|stsze a suo posto, astontare le. prossime |fattra verso garanzia di mezzo milite di vu: |potora riceverlo, ma sarebbesi affrettato 
passaggio fu spopolato, affatto, e. niuno si la ‘discussioni e prendere ‘a norma della ‘sua |Ll "97: la trasmettere al Papa il messaggio del. 


Urigò di chiedere ondo fosse partito. l'ordine, È S su l 
RA AL IN (condotta i voti della Camera. [Re, Antonelli pregò il generale di ringra 






























Ci serivono: CRONACA NERA 





Lo stesso accade nel comitato della via Brea. 
Basta cho alouuo persone sl assumano Îl di 
rittò di bandire un mandato imperativo perchè | 
il loro assoluto potere sia riconosciuto, e’ nou 
soccorre n Vittor Hugo che egli non pui spe- 
raro di poter insegnare libertà. aî suoi con- 
cittadini quando comincia. egli col furaî schiavo. 

È un'impresa disperata quella di ficcare il 
giusto concetto della libertà nella testa di 
un rulicale. francese, I momachici el anche i 
tegittimisti ne hanno qualche barlume, ma i 
ossi e i comunisti non re sanno mn fota. Non 
‘conoscono altro argomento. che quello della 
violenza, ricusnno ricisamenta di ammettere 
il diritto della maggioranze, e credono cieca-| 
mento nelle fuoilatà, nallè arsioni, nei man- 
dati impsrativi emanati da impercettibili Co- 
taltati è genoralmente traggono le loro iapi. 
razioni da pochissima gente. Se noî rintrac-| 
cinssimo ‘l'origine del'‘ mandato imperativo) 
dells vin Bréa la troveremmo probabilmente 
nel cervello di un ‘uomo solo. Non diciamo 
tuttavia che questa. proposta nou si vinca 
poscia in una pubblica rgunata, Nella via | 
di Arras il collegio si rauna agui sera e vi 











Roma, 31 dicembre (sera). 

Il corpo diplomatico s'è trovatotutto ine 
tero al ricevimento di stamattina. IÌ deca- 
no ha presentato a S.M. gli augnrii e gli 
omaggi per_il capo d'anno, in nome suo 
e de' propriî colleghi, e il Re gli ha ac- 
‘colti ringraziando, rallegrandosi delle sue 
buone relazioni con tutti i potentati, a 
facendo voti che nulla venga a turbare 
la pace generale, 

Domani saranno ricevate le Deputa- 
zioni della Camera e del Senato; e suc-| 
cessivamente i grandi dignitari dello 
Stato. 

Oggi, ad ora tarda, sono usoite le re- 
lazioni speciali del Sella sui varii suoi 
provvedimenti finanziari. Le quali, a dire 
il vero, corrispondono poco all’aspetta- 
‘zione, Sono tutte brevissime, e non che 
‘svolgere appena sfiorano la materia della 
quale trattano. 

Alcuni documenti di qualche jmpor- 





To convengo anche che! così com'è non 
può durare alla lunga, e clie deve per.lo 
[meno modificarsi nel corso della sessione; 
ma esso deve far questo sopra voti chiari, 
netti della Camera. Questa e non altra è! 
la vera pratica parlamentare. G 


È imminente l'approvazione delle nuove ta 
rifle per le ferrovie dell'Alta Italia, che se-| 
‘gnano un notevole miglioramento nelle condi- 
‘ioni dei trasporti di quelle linee, sia' riguerdo 


[dizione e la resa delle: merci. 





Il partito. ‘clericale in Francia ‘trovasi in 
[grano ‘agitazione per ln recente elezione del- 
l'illustre razionalista Littrs a membro della 
'Accadomia. 

Prima che quest'alezione avvenisse, tutti gli 
organi di quel partito, il Fransais, la Ga- 
zel(g de France, l''Unittrs, l'avovano caloro-| 
'nnmente combattuta, dicendo, ad una voce che 
Îl Littré era un ‘ateista indegno, di occupare) 
l'eininente seggio. Ma l'Accademia non tenne 











tanza le accompagnano, Cito un prospetto 


‘lean conte di quelle raccomandazioni, e do- 


‘ai prezzi, sia riguardo ni termini per la spe-|- 


Prima di tutto diamo la notizia dell'arresto |Îare Il Re e di porgergli i suof casequii. 


'di 3 dei 9 evasi dalle carceri senatoric, cioè: 
Rivolta Carlo, Carbonero Sisto e Carbonero 
Gaudenzio, avvenuto nd Alessandria por opera 
‘delle Guardie di P. S: di quella provincia e| 
‘aviggiormento în grazia. delle disposizioni 
rnaniato per tempo dalla nostra, Questura, In 
quale: merita; molta lode. Per ora non passiamo 
‘dire altro, Restano ancora n cadere in trap: 
pola altri 6, e ci cascheranno certamente come 
i compagni. 

L'ultimo giorno dell'anno 1871 B. è G., 











con rina rissa, dopo di nver ginocato allegra: 
"mente a tarocchi; e siccome ayerano alzato 
Il gomito oltre l'usato, dopo di cesersi 


‘nta. 








ito. | Questa si 





DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gaszetta Pismontese 


[Spedito da. ROMA 9 gennaio ore 9 35 ant, 
‘Ricevuto a TORINO: ora 11 30. 


S. M. il Re espresse ieri in oecasione 
‘del ricevimento della Deputazione delle. 
[Camere sentimenti di fauoia nell’avvenire: 
ambedue lavandai al Villaretto, vollero finirlo 9 asia (qoucordia degli L'aliant::(eompli 

inentò specialmente il duca di Sermo- 





il ministro Devincenzi dè 


‘tinti passarono alle vis di fatto, ed il G..lan-[nn pranzo ai membri del Congresso tele=" 


ciava un colpo di coltello al B. cagicnandogli. 
‘una piccola ferita al braccio sinistro, 

I ladri 
‘tn feto, Essi dalle 7 alle 11:di notte s'intro- 
‘misero mediante falsa chiave, uell'abitazione| 
‘dî ©; P. in via Ceraaia e lo derubarono (di 
[L. 400 fra oggetti biglietti di banca. 

— Gli arrestati furono 15 fra cui 6 donne, 





grafico in Campidoglio. 


Domani mattina i membri det Congrensog 
vece. vollaro solennizzarlo. con | partono per Napoli. DE 








Vtwmo! Grussera gerente: 
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| E «a }f |ineoto ta dicembre | mese ab'ortinazia | CAM . | gioranza degli operatori ai Borsa per | _ireste, preaso 1a sede delta cit 'Renrogio 
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